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i male in peggio.
Probabilmente
l’instabilità poli-
tica e il terrori-

smo hanno fatto terra
bruciata. Dall’Algeria,
infatti, nel 2015 non è
stato importato alcun
prodotto in provincia di
Cremona, al contrario
dei due anni immediata-
mente precedenti. Incre-
dibile, ma vero.
Nel 2013 erano stati

acquistati più di 1,3 mi-
lioni di «prodotti chimi-
ci di base, fertilizzanti e
composti azotati, mate-
rie plastiche e gomma
sintetica in forme prima-
rie» che erano diventati 3,6 milioni
l’anno successivo.
Le esportazioni cremonesi in Alge-

ria negli ultimi tre anni hanno avuto
un andamento altalenante e nel 2015
hanno riguardato merci per circa 12,4
milioni di euro, il 13% in più rispetto
all’anno precedente, ma il 19%. L’ex-
port era costituito da vendite di mac-
chinari di impiego speciale ed da
macchinari di impiego più generico
che hanno raddoppiato il valore del
2014.
In drastico calo sono le esportazioni

cremonesi di prodotti alimentari: da-
gli oltre 4 milioni di euro venduti nel
2013, si è passati ai 2,3 del 2014 per
arrivare ai poco più di 900 mila del-
l’anno 2015. Circa lo stesso valore,
pari a 895 mila euro che costituiscono
il 7% del totale, è quello costituito
dalle vendite inAlgeria di mobili.
Al di sotto dei 500 mila euro sono

state le esportazioni di «motori, gene-
ratori e trasformatori elettrici; appa-
recchiature per la distribuzione e il
controllo dell'elettricità», mentre in
forte crescita rispetto all’anno prima,
sono «tubi, condotti, profilati cavi e
relativi accessori in acciaio», e «appa-
recchi per l’uso domestico». Per que-
ste due ultime voci, il valore esportato
nel 2015 si è praticamente dimezzato
rispetto all’anno precedente.
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L’export è in continuo
calo a partire dal 2013
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Vetreria Tacca di Bagnolo Cremasco

«Ora siamo inAlgeria, poi...»
Lo aveva promesso: «Stiamo

aprendo a nuovi mercati e per
questo abbiamo acquisito un ex-
port manager». E c’è riuscito: og-
gi, insieme ad altri partner, è arri-
vato in Algeria. «Soddisfatto»
sottolinea Cristian Tacca che in-
sieme al fratello Massimo gesti-
sce la «Vetreria Tacca» di Bagno-
lo Cremasco. «E’ un Paese che
apprezza il “made in Italy”. L’im-
portante era cominciare a mettere
un piede all’estero. Abbiamo ini-
ziato dall’Algeria perché c’è stata
un’occasione da sfruttare. Poi ve-
dremo».
Di prodotti eccellenti la «Ve-

trea Tacca» ne ha molti. Grazie al-
le nanotecnologie, ha messo a
punto un vetro nuovo, trasparente
e radiante che cattura l’energia al-
l’esterno e riversa il calore nel-
l’abitazione. Un altro prodotto al-
l’avanguardia è «Screen Glass»:
una veneziana inserita all’interno
del vetro fa passare la luce, ma
blocca il calore. «Screen Glass»
non si pulisce e non si rompe.

Cristian Tacca.




